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G – Telefonini, TV e computer…. Quanto e come questi mezzi favoriscono o disturbano l’andamento familiare?

1.

Viviamo oggi, in un mondo in cui tutto è più facilitato dall’uso di mezzi che ci permettono di entrare in contatto con persone lontane, di scoprire, di sapere tutto e subito. Purtroppo siamo portati a condurre una vita troppo frenetica dove, veramente, il tempo è denaro. Non c’è più il gusto dell’attesa, della pazienza, del dialogo. Oggi l’uso dei telefonini, del computer etc. ha sicuramente facilitato, migliorato le attività lavorative, permettendo di guadagnare tempo e così, produrre di più. Ma questo ha portato l’uomo a diventare una specie di robot al servizio di sé stesso; noi non abbiamo più possibilità di scampo, non abbiamo più pace neanche in casa all’ora di cena, momento questo direi quasi sacro, per la grande opportunità che potrebbe dare di dialogo, comunicazione, scambio di opinioni. Invece no! Tra noi c’è la televisione, (per carità, importante mezzo di comunicazione, di contatti con l’esterno, ma potente mezzo di comunicazione nell’ambito familiare); molto spesso c’è anche il tanto amato telefonino che interviene proprio nei momenti familiari più belli; nelle cene, in vacanza, non ci lascia in pace, e come si fa a non rispondere? E se poi è una telefonata importante? Insomma, siamo sempre più in ansia; eppure ci sentiamo persi senza di essi! E infine c’è il computer; da un lato importantissimo mezzo di lavoro, di ricerche, dall’altro però un vero disastro; tra giochi, internet e ricerche, gran parte di noi si isola dal resto della famiglia, della comunità. Si preferisce, a volte, dialogare con una persona virtuale, non avere così problemi di confronto diretto, perché ci si sente protetti dallo schermo del computer. Spesso chiedo ai miei figli di andare a fare una passeggiata o (con il più piccolo) di leggere un libro, a volte mi rispondono che vogliono giocare con il computer. Molto spesso, sentiamo questi mezzi, senz’altro utili, come ostacoli al buon andamento familiare, non sono certo determinanti perché, alla fine, è sempre l’uomo a decidere, a gestire il tutto per far sì che essi non interferiscano troppo nell’ambito familiare.

Marcelli 

2.

E’ un mio pensiero, ma credo che se ci sono delle regole ben precise questi oggetti non disturbano l’andamento familiare. Nel mio caso i miei figli passano parte del pomeriggio, dopo aver fatto i compiti e piccoli impegni, davanti la tv in attesa  del mio rientro a casa per l’ora di cena. In quel momento sono proprio loro a spegnere la tv per stare in mia compagnia e raccontarmi la loro giornata.

Taccaliti-Dargento 

3.

Non ci posso pensare, sono tre elementi che se potessi non farei mai usare ai miei figli, quando c’è qualcosa da vedere in tv non puoi dirgli niente per fargli cambiare idea. Poi con il computer, c’è sempre qualche compito da fare, ma poi finiscono sempre col giocarci, il cellulare poi non ne parliamo, anche se a volte serve per cose urgenti, ma i ragazzi non si regolano. Devo ammettere che mi arrabbio spesso per questo motivo, ma oggi si tende a studiare con il computer, ad avere 4 cellulari a casa su 4 persone, e la tv: non può mancare, siamo noi a volere tutto questo e facciamo fatica a conciliare tutto.

Tibaldi 

4.

Certo oggi non ci sono molti momenti disponibili per riunire tutta la famiglia e quindi poter dialogare e discutere dei problemi di ognuno. Il lavoro, per entrambi i genitori occupa un tempo rilevante, partendo dalla mattina presto per tornare la sera, per me poi, molto spesso a tarda ora. Tutto questo per cinque giorni la settimana, e  considerando il sabato una giornata “campale”dedicata alle faccende della casa o commissioni ce per tutta la settimana non è possibile effettuare, rimane davvero poco tempo libero. L’unico momento libero in cui siamo tutti riuniti è la sera. Purtroppo accade anche che, essendo stanco e abbastanza “stressato” dalla giornata lavorativa, mi rendo anche assai poco disponibile al dialogo. Tutta questa premessa per dire che tutto sommato la televisione, computer o altri gadget, credo, influiscono in modo marginale sul corretto svolgimento del dialogo familiare. Ripensando alla mia esperienza giovanile, debbo dire che indipendentemente dal tipo di “svago” o distrazione non c’è stato un gran dialogo tra me e i miei genitori. E, considerando che, di carattere, non sono molto loquace ed aperto, ne consegue che non ho un gran dialogo con la famiglia. Sono comunque convinto che oggi il computer, play station ed altro non favoriscano i rapporti tra i ragazzi. Mi stupisce infatti come possano riunirsi e praticamente non avere nessun dialogo, visto che per tutto il tempo sono dediti ai video game. Forse, tutto sommato, era meglio un tempo in cui riunirsi significava stare insieme. Con questo non bisogna demonizzare oggetti che comunque, se correttamente usati, danno un effettivo beneficio, come avere sempre e comunque un mezzo di comunicazione per qualsiasi evento ed in qualsiasi luogo, oppure poter accedere ad un “mondo” di informazione dati che, fino a ieri, era impossibile ottenere in breve tempo.

Cittadini 

5.

Tanti anni fa, mi raccontava sempre mia suocera, quando faceva buio ci si riuniva intorno al fuoco al centro della capanna, si mangiava, poi si spegneva la lanterna e ci si coricava. In effetti le vecchie generazioni hanno popolato le contrade e i paesi, qualche cosa dovevano pur fare! Oggi invece la giornata parte frenetica già dal risveglio con il telefonino che ti da la sveglia, poi un susseguirsi di rintocchi di orologio e squilli di telefono che ci portano a sera senza  che ce ne accorgiamo. Poi, la sera, dopo la doccia, arriva il momento in cui finalmente ci si ritrova intorno ad una tavola ma, sembra impossibile vivere questo momento se non si guarda la televisione. Il bimbo non mangia? Ti spengo la tv. D’altra parte, però, a volte avere la possibilità di comunicare durante il giorno con il telefono sembra far parte della vita soprattutto per chi, come nel nostro caso, tra noi coniugi ci si vede solo un’ora al giorno. Tutto dipende dalla coerenza con cui si vive.

Argenti 

6.

Purtroppo tutto quello che lei ha elencato disturba tantissimo l’andamento familiare. I nostri figli sono video-dipendenti (tanto che per loro la punizione più grande è impedirgli di vedere la tv). Nostra figlia, e di conseguenza il più piccolo non vedono l’ora di possedere il telefonino, solo perché l’amichetta di scuola lo possiede o per fare i giochino. È vero che bisogna fare spazio al progresso ma, è anche vero che quest’ultimo ha bruciato la fantasia  dei nostri figli e soprattutto la comunicabilità anche perché, come spugna, assorbono tutto ciò che viene loro proposto dagli spot pubblicitari, facendo poi delle richieste esplicite e a volte difficili da soddisfare.

Nicosanti 

7.

Oggi questi mezzi vengono normalmente utilizzate da adulti e bambini e fanno parte integrante della nostra vita quotidiana, in ogni famiglia credo se ne faccia spesso uso, anche se a volte troppo. Per quanto ci riguarda siamo favorevoli ad un uso moderato e intelligente di tutti mezzi tecnologici presenti in casa, a patto che questi non diventino elementi di disturbo per il dialogo familiare, ma che siano invece elementi di informazione, di conoscenza e di stimolo. Ciò che più crea interesse, è senza dubbio l’uso del computer, strumento ormai presente sia nel mondo del lavoro che scolastico: motore di ricerca, conoscenza, curiosità. Nella nostra famiglia non si è mai posto il problema di “quanto e come” poiché i continui impegni sia di noi genitori , che dei nostri figli ci portano via moltissimo tempo, e quel poco che ci rimane a disposizione preferiamo spesso dedicarlo al dialogo, alla lettura e al gioco.

Pizzardi 

8.

La capacità di vivere una vita organizzata e garantire evoluzione è anche  assicurata dalla comunicazione. I mezzi di comunicazione devono rimanere solo mezzi. Non sostituiscono i contenuti né li generano, ne sono un solo strumento trasmissivo. La incredibile evoluzione tecnologica degli anni 90, ha fatto sì che in una abitazione ove vive una famiglia di 5 persone esistano 3 telefonini, 2 tv e un computer. Al contrario di quanto si potrebbe pensare o sasrebbe logico pensare, la stessa famiglia comunica mediamente un’ora ogni 10 giorni in modo completo e organizzato. Tali statistiche riferiscono una spaventevole follia degli uomini, giovani , bambini che una vita comunicativa basata esclusivamente su contenuti preconfezionati, modelli predefiniti, emozioni e sentimenti ridotti attraverso tecnologie sempre più sofisticate. È mia opinione che quando si varca la  soglia della famiglia i telefonini devono tacere, le tv devono essere accese con molta parsimonia, i computer devono essere utilizzati per conoscere il palcoscenico informativo attraverso un uso sensato e pensato di quella grande comunità chiamata internet. Se così non è, allora il rischio è di vivere totalmente isolati seppure parlando tutto il giorno senza comunicare nulla diventa pericolosamente vicino. È bene ricordare e far vivere in eterno l’immagine della famiglia unita intorno ad un fuoco di legna, che forse non scalda poi tanto, una famigli che in silenzio, in preghiera, in allegria comunica amore, valori e sentimenti che nascono dal cuore di ognuno, veri ed indissolubili.

Bucci Giada 

9.

Fino a pochi anni fa, per quanto riguarda telefonini e computer non erano mezzi abituali nell’ambito familiare. Noi non abbiamo un computer a casa anche se usarlo è il mio lavoro. Il telefonino viene usato solo da noi adulti e solo per necessità. Invece la televisione, a nostro avviso, tende a disturbare l’andamento familiare. La nostra famiglia si riunisce soprattutto all’ora di cena, ora in cui però cominciano i programmi televisivi, per cui quello che dovrebbe diventare un momento di dialogo in famiglia, il più delle volte viene sminuito dall’attenzione che rivolgiamo alla televisione. Tutto questo bisognerebbe cercare di evitarlo, spegnendo la televisione e rivolgendo la nostra attenzione e interesse verso la famiglia.

Ferrante

10

La tecnologia se da un lato è stare al passo con i tempi, dall’altro è la “rovina” della famiglia perché adesso è sempre più difficile riuscire a parlare in famiglia senza essere interrotti da un evento importante trasmesso in tv o dallo squillo del telefonino. Questi bambini li stiamo facendo crescere troppo in fretta perché bisogna stare sempre al passo con la moda del momento. Un bambino che adesso non ha un telefonino o il computer è tagliato fuori dalla società, o meglio dai compagni e proprio per non essere da meno ci ritroviamo, noi genitori, ad acquistare questi mezzi di comunicazione solo per apparire. Per me è sbagliato lasciare il proprio figlio davanti al computer, collegato ad internet senza sapere quali siti visita, pensando che è un bambino responsabile ed in grado di sapere ciò che può o non deve vedere; pensiamo invece che è comunque un bambino ed anziché lasciarlo in balia di se stesso proviamo a perderci un po’ di tempo, a comunicare con lui a spiegargli che se da una parte internet è un mondo favoloso da scoprire, interessante, dall’altra è pericoloso per via di quei “mostri” che spesso e volentieri fanno delle vittime senza colpe. Fortunatamente ho dei figli che non pretendono molto; sì è vero a volte vorrebbero la luna, ma basta parlarci, fargli capire che magari non è il momento di avere quella determinata cosa e con un sorriso mi dicono:”Va bene mamma, quando sarò più grande!!”

Iacobelli 

11.

Il potere della tecnologia! E’ chiaro che ogni mezzo di comunicazione svolga un servizio importantissimo nella società ai fini dell’aggiornamento, della comunicazione e dello scambio di idee. Ma è anche altrettanto noto che molto spesso questi stessi mezzi hanno su tante persone influenze negative. In famiglia (sia io che la mamma) abbiamo sempre cercato di non utilizzare la televisione come “baby-sitter” ma non l’abbiamo neanche vietato e utilizzata “ad ore” come sento dire da molte famiglie. Il PC ed il cellulare sono ancora poco in uso dai miei ragazzi e per adesso uno è strumento di gioco, l’altro di breve comunicazione con genitori e nonni. Pertanto questi mezzi per ora non disturbano la quiete familiare.

Ciceroni

12.

Leggendo questa domanda mi viene subito in mente che questi mezzi mi disturbano soltanto e che non hanno niente di positivo. Certamente non è vero. Il telefonino mi da tanta sicurezza quando escono, la TV fornisce informazioni così come il computer. Specialmente per me che sono straniera internet è un mezzo bellissimo. Scrivo e parlo con qualcuno che è lontano senza fretta e quando voglio. Devo ammettere però che la maggior parte dei litigi nella nostra famiglia accadono perché i ragazzi appena entrati a casa accendono uno di questi mezzi. Non parlano, non raccontano niente e spesso mi sento offesa e comincio a strillare. Per due giorni va meglio ma dopo ricomincia tutto come prima. Capisco anche i ragazzi, quando io ero bambina c’era mia nonna che mi raccontava storie, che mi portava nel bosco in cerca di funghi, qui sono da sola mio marito è al lavoro e io corro a destra e a sinistra, non ho molto tempo per i ragazzi. Per me l’ora di catechesi è un relax e così sarà per i ragazzi davanti al computer, solo che esagerano.

Di Tullio

13.

Il telefonino si usa solo quando è necessario, il computer per ricerche o per rilassarsi un po’. La Tv è un mezzo molto importante per avere notizie buone o cattive da tutto il mondo. E’ uno strumento semplice per divertirsi guardando un film allegro o provando emozioni più forti con un film giallo. Ma è anche il pomo della discordia tra padre e figlio che tutte le sere a ora di cena puntualmente litigano, uno vuole vedere il telegiornale e l’altro i cartoni, in quei momenti io e mia figlia vorremmo che la TV si rompesse. 

Arpaia

14.

Credo che a questi mezzi di comunicazione, bisogna dare la giusta considerazione. Siamo nell’era della tecnologia, noi genitori ne apprendiamo le novità, i nostri figli ci nascono, bisogna guardare avanti. I telefonini, la tv e il computer mandano segnali positivi, ma anche negativi i nostri figli potrebbero essere le possibili cavie o prede, ed è in questi casi che dobbiamo stare attenti e metterli in guardia. Qualcuno scrisse questa frase “noi genitori siamo come un arco, i nostri figli un dardo…” ma la direzione della loro vita la prenderanno da soli, noi genitori dobbiamo solo insegnare loro i valori della vita e il rispetto, e la tecnologia accompagnerà la nostra famiglia.

Cimini

15.

Telefonini, tv e computer se vengono utilizzati con moderazione per noi sono degli utili mezzi di comunicazione. Oggi attraverso la tv, con la pubblicità che ti bombarda e ti fa vedere nell’interresse di un consumismo sfrenato un immagine di stile di vita che se non si raggiunge ti fa sentire escluso e comunque crea un disagio. In famiglia cerchiamo di essere coerenti con i nostri pensieri, ci confrontiamo quotidianamente e vediamo che la televisione non sempre corrisponde alla realtà: famiglie felice che fanno colazione tutte insieme, ragazzi con automobili di lusso e con una top-model vicino, il banchiere amico che fa solo l’interesse del cliente, un vicinato gentile. Ai nostri figli che oltre alla pubblicità hanno esempi di coetanei che hanno tutto e di più, dobbiamo sempre fare da filtro, spiegare le nostre decisioni e il nostro pensiero su come vorremmo crescerli.

Clementi

16.

I telefonini non sempre disturbano l’andamento familiare se vengono usati in maniera corretta, quando serve e non per ogni sciocchezza. La televisione penso che disturbi di più l’andamento familiare, soprattutto quando ci si riunisce nell’ora di pranzo o di cena e invece di parlare veniamo distratti.

Paolucci

17.

L’era del computer ci ha agevolato in tante cose nella vita quotidiana, per questo non disturba l’andamento familiare.

Mattoccia

18.

Favoriscono la conoscenza culturale delle persone, ma disturbano le relazioni tra queste. I ragazzi in special modo passano il tempo, che non dedicano allo studio, davanti alla tv, computer o dietro SMS o MMS del telefono. L’uso di queste cose disturba nel senso che non aiuta di certo ad avvicinare adulti e ragazzi.

Canini

19.

Sono contraria ai telefonini per i ragazzini, per me fa male starci sempre attaccati ed oggi sono tutti telefono dipendenti, però sono utili e i miei figli lo usano poco, solo per le urgenze. Per quanto riguarda tv e computer favoriscono l’andamento familiare, anche se noi non abbiamo il computer lo compreremo tra un po’, la televisione dopo una giornata di lavoro, noi genitori e otto ore di scuola per i nostri figli è gratificante e rilassante, è bello dopo cena stare tutti uniti a vedere un bel film, il telegiornale o qualche documentario.

Feudo

20.

Quando sto leggendo qualcosa mi disturba tutto, quando guardo la televisione mio figlio grande accende il computer, e il piccolo non mi fa capire niente.

Di Giampietro

21.

Siamo nell’era dell’elettronica, e sembra quasi impossibile vivere senza essere circondati da telefonini che squillano nei momenti meno opportuni, tv sempre più megagalattiche e computer sempre più sofisticati. Questi mezzi, secondo me, favoriscono e disturbano l’andamento familiare nella stessa percentuale, perché se da un lato il progresso e quindi l’informazione è una componente importante per la nostra evoluzione, dall’altra, quando se ne fa un uso eccessivo e sbagliato, non si riesce a rendersi conto quando si supera il limiti e quindi si cade in un comportamento che può disturbare chi ci circonda. 

Rosatelli

22.

Le nuove tecnologie, secondo me, fanno parte del vivere familiare moderno, diventano elementi di disturbo se il loro uso diventa abuso. Telefonini, tv e computer non sono altro che l’evoluzione naturale di quello che, non molti anni fa, erano la corrispondenza, le notizie riportate dal papà o dal nonno ricevute da altri incontrati sul lavoro o in luoghi di ritrovo, i continui “perché” dei bambini ai genitori. Quello che deve però, rimanere l’elemento dominante è l’uomo, l’uomo che usa le nuove tecnologie per migliorare il proprio rapporto con gli altri, l’uomo che usa e non è usato dalle nuove tecnologie.

Droghini

23.

Credo che questi oggetti tecnologici, abbiano lati positivi e negativi, negativi perché in alcune situazioni rendono chi ne fa uso prolungato, una persona inattiva e rintontita e, di conseguenza poco loquace. Positivi perché credo che un uso adeguato possa aiutare ed essere utili a tutti, per lo studio, per l’informazione generale e anche per il divertimento. Nell’andamento familiare l’uso di tali oggetti può disturbare sempre se è eccessivo, perché si ruba del tempo al dialogo e al gioco tra i familiari, ma guardare qualche volta un bel film tutti insieme fa piacere, seguire i TG o altri programmi di informazione e discuterne insieme è molto bello e interessante. Come ogni cosa usata in giusta dose fa bene, ma una dose eccessiva può fare molto male. 

Valentini

24.

I telefonini, la tv, il computer sono mezzi che se usati con un certo equilibrio sarebbero molto utili ma dal momento che i ragazzi non riescono a staccarsi da queste cose diventano mezzi di disturbo, non ti fanno parlare e se parli e come se parlassi al vento, non ti danno retta perché sono presi dai messaggi telefonici o dalla tv, se poi la sera vuoi vedere un film o un qualsiasi programma alla tv devi quasi chiedere il permesso perché loro devono vedere sempre qualcosa.

Di Stefano

25.

Nella nostra famiglia io e mio marito abbiamo il telefonino che utilizziamo per comunicare quando siamo fuori casa soprattutto per le emergenze. La tv la guardiamo tutti insieme la sera, spesso guardiamo i cartoni con Luca e Sara. Non abbiamo il computer a casa ma Luca lo utilizza quando va dalla zia soprattutto per giocare, ha anche la play-station, ma è in grado di capire quando è ora di smettere. La tv è un mezzo che sicuramente disturba perché ci si vede nell’ora di cena, si vorrebbe parlare ma si è coinvolti da quello che stanno trasmettendo e si rimanda a dopo e così passa la serata, altre volte invece mentre guardiamo il TG si iniziano dei discorsi importantissimi commentando e dicendo le nostre opinioni in questi casi la tv non disturba.

Quattrocchi

26.

Oggi i tempi sono molto cambiati, ci sono nuovi mezzi da utilizzare che la modernità ci propone e credo che debbano essere sfruttati. La tv è anche un ottimo mezzo di apprendimento ma, se utilizzato nei modi e nei tempi sbagliati può essere un freno alla nostra creatività. Anche i telefonini sono ottimi mezzi di comunicazione ma anche loro, allo stesso tempo interferiscono sui rapporti diretti che si hanno con gli altri. Il computer per me è di grande aiuto nel lavoro e nella vita di tutti i giorni, può semplificare molte cose e aiutarci anche nella scuole, con internet si apre un mondo talmente svariato che ti facilita un po’ tutto, questi mezzi se utilizzati nei modi giusti possono soltanto favorire l’andamento familiare.

Ferrini

27.

Il telefonino lo usiamo per necessità e non disturba per niente l’andamento familiare. Il computer ancora non ce l’abbiamo e se lo dovessimo acquistare è soltanto per lo studio dei ragazzi. La tv è seguita da tutti nell’ora del pranzo e della cena oppure la mattina a colazione, però se c’è da fare un discorso si fa senza essere disturbati dalla tv.

D’Annibale

28.

Non credo che questi oggetti siano i responsabili di un cattivo andamento familiare, se usati nel modo giusto e per lo scopo per cui sono stati creati. Usare il computer o per l’uso scolastico ormai è diventata una consuetudine. Il telefonino credo che sia di grande aiuto soprattutto se usato da persone che ne capiscono l’utilità. La televisione ormai da 50 anni è un parente acquisito, c’è servita per crescere, ci ha fatto fare delle conoscenze importanti, ci ha fatto ridere, piangere, esultare. Credo che una serata passata davanti al televisore non può certo nuocere per l’andamento familiare ansi esultare insieme, ridere insieme è un modo per unire ancora di più.

Picca

29.

I telefonini sono spesso tema di discussione perché vengono adoperati in modo un po’ sconsiderato, senza badare a spese, infatti quello di mio figlio Mirko lo ricarichiamo molto spesso, e nella nostra bolletta telecom ci sono tantissime telefonate verso i cellulari. Ogni volta mio marito ci fa una “lavata di testa” ma non riusciamo a farne a meno. Per quanto riguarda tv e computer non favoriscono ne disturbano la vita familiare perché ne facciamo poco uso.

Mastrostefano

30.

Quando eravamo piccoli noi andare ad una festa di compleanno era un vero divertimento, si parlava e si giocava tutti insieme. Adesso, siete mai capitati  ad un compleanno di bambini che compiono 9-10 anni? Sono tutti con la testa china su un telefonino. La scorsa settimana ho accompagnato le mie figlie al compleanno di mio nipote che compiva 10 anni e tutti, dico tutti avevano un telefono, ma sono rimasta incantata a guardare un bimbo… aveva addirittura l’auricolare!!!  Siamo o non siamo ridicoli? Naturalmente mi riferisco a noi genitori, a cosa serve un telefono a un bimbo così piccolo? Mia figlia ha 9 anni non ha e non ho intenzione di comprarglielo, almeno per ora. Vede la tv e gioca con il computer ma rientra tutto nella norma. La televisione che avevamo in cucina l’ho tolta 4 anni fa, consigliata da Don Gaetano, così quando siamo tutti a tavola abbiamo modo di parlare.

Nardecchia

31.

A casa noi la tv la guardiamo poco perché non ci siamo. Il telefonino lo usiamo soltanto per lavoro o motivi familiari. Il computer ancora non lo abbiamo, quando servirà a nostro figlio lo compreremo. Questi mezzi favoriscono l’andamento familiare per capire o scoprire cose che noi non conosciamo, disturbano l’andamento familiare quando ci sono cose brutte.

Angeloni

32.

Nella nostra famiglia quello che ci disturba di più è il telefonino, molto spesso succede che stiamo mangiando e puntualmente arrivano queste chiamate, che a volte sono abbastanza lunghe.

Di Giacomantonio 

33.

Telefonini, tv e computer oggi penso che servano molto, ma bisogna saperli anche usare. Nella mia famiglia è molto presente la tv, quando tornano da scuola Marco e Manuela fanno i compiti e poi accendono la tv e qualche volta è anche motivo di litigi tra loro, non stanno sempre a guardarla fanno altre cose ma la tv rimane sempre accesa.

Lancia

34.

Tutto ciò che è progresso e innovazione disturba e favorisce l’andamento familiare. Essi disturbano e possono causare disturbi fisici e morali perché non c’è più tanta tranquillità familiare, ma purtroppo oggi come oggi non ne possiamo fare a meno.

Ercoli

35.

Per me tutte queste cose disturbano molto l’armonia familiare, delle volte mentre si sta cenando squilla il telefonino che scoccia molto perché e il momento che tutta la famiglia è riunita per raccontarsi la giornata.

Balducci

36.

Come tutti i mezzi di comunicazione hanno dei pro e dei contro, favoriscono il diffondersi di notizie e, nel caso del computer si possono fare degli acquisti su internet senza uscire di casa. All’interno della famiglia possono ridurre il dialogo tra genitori e figli quando c’è un uso eccessivo che occupa la maggior parte del loro tempo.

Cipolloni

37.

Nella nostra famiglia il computer non è fonte di disturbo, in quanto viene utilizzato quasi esclusivamente per motivi di lavoro o di studio; anche i telefonini non creano particolari problemi. La televisione invece a volte è  fonte di contrasti perché non vogliamo che i nostri figli trascorrano troppo tempo davanti alla tv o vedano programmi che riteniamo diseducativi. Tali programmi tuttavia sono seguiti da molti ragazzi e quindi è difficile, anche se motiviamo sempre le nostre scelte, far accettare tali decisioni. D’altra parte la televisione è anche un momento di unione familiare, di dialogo e di confronto: ci piace infatti guardare insieme trasmissioni e film interessanti o programmi d’intrattenimento che ci regalino qualche ora di allegria.

Trulli

38.

La mamma:

Per quanto mi riguarda, al contrario di mio marito, non sono amante di questi mezzi tecnologici, ma è pur vero che lui è costretto a farne uso per lavoro, e così sta molto al computer (ma anche per diletto) naviga su internet e usa spesso il telefonino. Per quanto riguarda la tv gli rimane poco tempo e così fa tardi la notte. Questo forse gli serve per rilassarsi un po’ dopo una giornata frenetica anche perché molto spesso ci si addormenta davanti. L’andamento familiare non è disturbato da questa situazione, per me va bene in quei momenti rivolgo i miei interessi in altri settori, forse ne risentono un po’ di più i figli, ma c’è Davide che è patito come il padre per la tecnologia e Martina è ancora troppo piccola sta quasi sempre con me, comunque la cosa importante è che quando serve si trova sempre il tempo per il dialogo, e la domenica poi è dedicata esclusivamente alla famiglia come ogni momento libero.

Il papà:

Mi sento un essere tecnologico, tutto ciò che può esprimere la tecnologia informatica e no, cattura la mia attenzione e la mia curiosità, al contrario mia moglie Paola, non trova affatto interessanti queste cose anzi è sostanzialmente asettica riguardo questo aspetto. Telefonini, tv e computer se usati correttamente possono essere mezzi fantastici per la comunicazione, le distanze fisiche vengono di fatto annullate, si possono avere contatti e scambi di opinioni e di esperienze con persone di altre culture, arricchendo così il proprio bagaglio di conoscenze, queste considerazioni sono valide soprattutto per il computer che permette di comunicare con il mondo conosciuto e sconosciuto attraverso internet, grande contenitore di tutte le cose del mondo belle e brutte. La famiglia da tutto questo ne viene scossa sia in positivo che in negativo, i tempi per lo scambio di opinioni sono diversificati, qualche volta, purtroppo, sono annullati e diminuiscono al punto da non essere più sufficienti perché genitori e figli possano scambiare tra loro le proprie esperienze e i propri punti di vista. Non è facile ammetterlo, ma ritengo che i mezzi di comunicazione, per lo sviluppo che hanno avuto finora, siano stati sicuramente un danno per la vita familiare, si sente dire che in giro si sfasciano a causa del computer (non sarà mica una scusa?); ritengo però che l’uso nella giusta misura di tali mezzi possa invece aiutare la famiglia a confrontarsi con realtà lontane, ad arricchire le conoscenze in campo umano e sociale. La tv spesso diventa una baby-sitter a basso costo e a basso profilo, è un mezzo che può dare molto ma riceve poco anzi niente, il telefonino un mezzo utile ma molto invadente, squilla sempre in momenti sbagliati ed impegna i giovani in interminabili maratone di sms con un linguaggio monco e bruttissimo. Insomma Don Gaetano, come al solito tutto sta nel trovare la giusta misura in ogni cosa, quindi anche nell’uso dei mezzi di comunicazione, però quanto è difficile.

Brocca 

39.

Molte volte i mezzi di comunicazione influiscono positivamente nella vita familiare, nel senso che possono avvicinarci e farci sentire in ogni momento della giornata, sia il computer che la tv, vengono da noi usati come mezzo di lavoro e informazione, non siamo cioè vittime della tv, preferiamo un bel libro da leggere, quando abbiamo tempo.

Rocchi 

40.

Nel periodo in cui viviamo l’informazione è cosa importantissima per non rimanere fuori dal mondo. La tv oggi è praticamente in tutte le case, e ci fornisce tramite i telegiornali la maggior parte delle notizie su cosa succede in Italia e nel mondo. Riguardo il telefonino è nelle tasche di tutti, ma molto invadente nella vita privata. Riguardo al computer è una cosa che mi scivola un po’ addosso, perché non sono collegato ad internet, adopero il computer solo per piccole cose o per lavoro.

Stoppoloni 

41.

A tal proposito si parla molto, si discute ci si confronta e nascono dibattiti, devo dire che i mass-media a volte sono negativi, altre positivi perché ci permettono di confrontarci con il mondo intero, ci tengono al corrente di fatti che in nessun altro modo potremmo conoscere. Credo che senza il telefonino non si potrebbe vivere meglio, ritengo che sia importantissimo per essere sempre vicini ai nostri familiari, ci si può rintracciare in qualunque momento e ci si rassicura sui ritardi dei figli e familiari. Onestamente non potrei fare a meno neanche del computer, è insostituibile, come dico io siamo costantemente collegati con il mondo intero, ci permette di seguire tutto senza uscire di casa, è una grande conquista. Come avrete capito alla tecnologia credo molto e sono favorevolissima al loro uso, uso che ovviamente va fatto senza esagerare e senza influenzare l’andamento e l’unione familiare.

Trovini 

42.

Non hanno sull’andamento del mio nucleo familiare alcuna influenza. Ho 3 figlie di cui la più grande ha solo 9 anni, troppo pochi per parlare di un possibile utilizzo di questi mezzi. Non ho quindi a riguardo nessuna opinione negativa da esprimere. Di positivo posso solo dire che telefonini, tv, e pc sono solo strumenti che occupano la nostra vita rendendola qualche volta solo più comoda e facile.

Colella 

43 

Per quanto riguarda il telefono e i telefonini dobbiamo dire che nella nostra casa se ne fa un uso limitato, non è un ossessione. Il computer si accende solo per fare dei compiti e lavorarci. Quello che si usa di più nella nostra casa è la tv, però riusciamo a conciliare bene una cena a tavola senza accenderla e poter fare vari discorsi. Con questi mezzi “moderni” possiamo dire che abbiamo un rapporto tranquillo e giusto, forse perché abbiamo altri impegni durante la giornata che ci lasciano poco spazio per queste cose, la sera amiamo parlare, scherzare e giocare con i nostri figli.

Priori 

44.

I telefonini disturbano molto, soprattutto chi non li accetta, mio padre su questo si incavolava molto, soprattutto se usavi il telefono nel momento sbagliato; a cena, a pranzo e soprattutto a scuola, secondo me è un modo semplice per comunicare con gli altri. La tv aiuta a conoscere cose nuove, ad approfondire il linguaggio ma nel frattempo disturba perché se stai studiando non la puoi guardare infatti mamma mi sgridava sempre. Il computer disturba molto i bambini perché ci passano troppo tempo davanti e danneggia anche la vista. Invece di passare tre ore davanti alla play station preferisco passarle davanti il pc almeno si impara qualcosa.

Cedroni Sara 

45.

…Disturbano nella misura in cui noi glielo permettiamo, per quel che riguarda i telefonini i nostri figli li usano senza eccessi come strumenti per comunicare…soprattutto con noi che fungiamo da taxista (condizionati anche da noi visto che hanno un costo). La tv può essere veramente molto pericolosa, diseducativa, alienante e mortificante. I palinsesti televisivi sono deprecabili, ho l’impressione che si voglia tirar su una generazione di ignoranti. Arginare certi programmi è doveroso e impegnativo, ma quando l’argomento trattato diventa corrente tra i ragazzini, è un’arma a doppio taglio, un po’ come il business delle figurine, tipo Pokemon, il mercato propone certi prodotti che diventano argomenti “unici”nel mondo preadolescenziale e quindi mezzo di interazione e relazione. Internet è utilissimo soprattutto per lo studio, è come avere una biblioteca a casa. Può essere però molto pericoloso per le bollette, spesso ho sentito lamentele, e anche per incontri pericolosi, l’anno scorso nostra figlia di 13 anni chattava con un ragazzo troppo grande , a nostra insaputa, ce ne siamo accorti quasi subito l’abbiamo fatta riflettere e la cosa si è interrotta, suo malgrado, perché le abbiamo vietato di entrare in chat. Pericoli se ne corrono senz’altro ma si hanno anche molte facilitazioni, internet è un grande strumento che sarà di aiuto all’umanità. Fra tutti i mezzi ci preoccupa di più la tv.

Cozzolino  

46.

Non credo siano un problema per l’andamento familiare se usati con misura. D'altronde sono utili e non se ne può fare a meno, per i ragazzi poi sono interessantissimi. È solo faticoso a volte staccarli dal computer ma non solo i piccoli.

Favale 

47.

Tutte queste tecnologie non solo disturbano l’andamento familiare ma rovinano anche i rapporti fra gli stessi ragazzi, i quali difficilmente si parlano ma  si mandano messaggi, non leggono libri o giornali ma guardano le varie fiction o reality show, non giocano a calcio o a guardie e ladri preferiscono giocare al computer.

Bongianni-Centra 

48.

Il progresso fa parte sicuramente della nostra realtà favorendoci molto, l’importante è non abusarne. A casa mio questo non succede, mio figlio usa il computer solo per la scuola oppure per giocosa in quel caso per non più di un ora al giorno. Per quanto riguarda la tv la guardiamo ma non sempre, dopo un po’ la spengo e gioco con loro, l’unica cosa  che mi disturba sono le partite che vede mio marito, quelle sono in realtà un po’ troppe, impedendoci di uscire, ma, tutto sommato questo succede solo d’inverno poi con le belle giornate riesco a spronarlo ed usciamo. Per quanto riguarda il telefonino è molto importante, perché quando serve un telefono o è rotto oppure non c’è la scheda.

Calcagni 

49.

La perfezione non esiste, tutto è utile bisognerebbe avere un giusto consumo. Quando si sta tutti a tavola sarebbe conveniente non avere la tv nella stanza dove si sta mangiando. Io odio il telefonino, ma, mio malgrado abitando per un certo periodo in Africa mi sono accorta di quanto fosse utile averlo soprattutto per motivi di sicurezza, una mia amica è stata fermata dalla polizia locale, e se non avesse potuto comunicare con il marito chissà quanto avrebbe dovuto pagare o perdere tempo per ritornare a casa. Anche a me è capitato un episodio del genere e grazie al telefonino sono riuscita a comunicare con mio marito e a risolvere tutto in breve tempo, ricordo il mio primo anno di soggiorno, ho ancora la tachicardia, perché non c’erano linee telefoniche o comunque erano molto limitate. Il computer anche lui ha la sua importanza, tramite internet Don Gaetano, sempre nel periodo che stavamo in Africa, mandava i compiti a mio figlio per la preparazione alla Cresima, senza questo mezzo non avrebbe potuto prepararsi. Certo questi mezzi di comunicazione sono importantissimi, necessari, utili anche per sapere cosa succede nel resto del mondo, basterebbe non tenerli sempre aperti, come il rubinetto dell’acqua, aprire solo quando è necessario.

Moretti

50.

Sono quattro anni che ho tolto la televisione dalla cucina, e da quando ho fatto questo ho ritrovato il gusto di confrontarsi con tutti i componenti della famiglia. Ho scoperto da quel giorno che i miei figli avevano tante cose da dirmi a fine giornata, cosa che non facevano prima. Per quanto riguarda il computer ho dovuto definire delle regole, in quanto si tralasciava tutto per mettersi davanti al computer.

Massimi

51.

In casa nostra non c’è tanta tecnologia, abbiamo la televisione ma i nostri figli non ne vedono tanta, perché magari preferiscono stare fuori a giocare all’aperto. Il computer non l’abbiamo ancora, ma Roberto sa già usarlo perché lo ha imparato a scuola; dovremmo comprarlo al più presto perché a volte per fare delle ricerche scolastiche ci troviamo in difficoltà a trovarle sui libri. Per quanto riguarda i telefonini credo che i bambini non dovrebbero usarli, anche se a Roberto piacerebbe molto averlo, perché molti dei suoi compagni lo portano anche a scuola. credo che tutte queste tecnologie sono molto importanti, ma usate bene non dovrebbero disturbare l’andamento familiare, almeno nella nostra famiglia questo problema non c’è.

Mammucari

52.

Telefonini, TV e computer direi subito senza ombra di dubbio, che disturbano molto la vita familiare, ognuno per il suo specifico. E’ un’ossessione, non se ne può più con questi aggeggi infernali. E’ dalla comparsa di questi oggetti che molte famiglie italiane sono andate alla rovina. Personalmente credo non c’è più dialogo proprio per la TV e si litiga pure per la scelta dei programmi. Spero di sbagliarmi ma questi mezzi non favoriscono proprio l’andamento familiare.

Cecchini

53.

Tutto ciò che riguarda l’era moderna e tecnologica che ci circonda se usato con giusta razionalità favoriscono e aiutano senz’altro l’andamento familiare. L’abuso all’utilizzo di telefonini, computer e televisione è dannoso quanto una bottiglia nelle mani di un incallito bevitore. Provo orrore quando vedo bambini di 8-10 anni parlare al telefonino, e questo non favorisce in positivo l’andamento familiare.

Colella

54.

Se usati in maniera giusta e adeguata questi apparecchi sono spesso utili alle nostre esigenze. Il problema purtroppo è che certe volte, dimentichiamo che è più bella una sana discussione a tavola che mutismo assoluto davanti alla televisione. Quando avevo l’età dei miei figli non avevo il computer non avevo il telefonino e la nostra televisione era in bianco e nero. La mia vita era serena e la fantasia spaziava a 360 gradi, è vero, i tempi erano diversi i nostri genitori molto più severi, le sensazioni erano diverse, vere, forse perché più sofferte. Oggi i nostri figli hanno tutto, noi abbiamo tutto, a volte però manca quel contatto che quando si è molto giovani non si capisce, ma, che serve tanto al nostro IO, a volte malinconico e non si spiega il perché.

Prosperi

55.

I telefonini, la TV ed il computer sono diventati mezzi indispensabili nella vita quotidiana. Sinceramente non sono contraria a questo tipo di comunicazione, perché è nuovo e molto utile. Il cellulare ad esempio ci mette in contatto in qualsiasi momento con persone ed è un ottimo tranquillante per noi genitori, perché in ogni momento sappiamo dove trovare i nostri figli e viceversa. La TV è una finestra sempre aperta ed è un mezzo di informazione molto interessante, ci mette in contatto con delle realtà diverse dalle nostre ed è una compagnia piacevole per quelle persone che vivono in solitudine. Per quanto riguarda il computer, ormai l’informatica è diventata materia scolastica e quindi la sua conoscenza è necessaria. Il compito che spetta a noi genitori è quello di controllare se questi mezzi vengono usati con intelligenza, coltivando però sempre il piacere di dialogare e di scambiare opinioni e pensieri.

Guidi

56.

Penso che per noi genitori i telefonini siano molto importanti, grazie a loro riusciamo quasi sempre a rintracciare i nostri figli che ormai adolescenti ci chiedono di uscire. La TV a volte ci unisce, perché spesso la sera scegliamo un programma e lo vediamo tutti insieme, ma altre volte sento che ci da fastidio perché a pranzo o a cena ci limita nel parlare tra di noi delle cose che ci sono capitate durante la giornata e allora spesso la spegniamo. Penso che il computer sia una gran cosa, ma come tutte le cose vanno usate con moderazione e non utilizzarlo in modo ossessivo. Qualche volta ci dobbiamo ricordare di staccare la spina e uscire con la famiglia per fare una passeggiata.

Cavaterra

57.

Il telefonino non tanto, in quanto lo usiamo solo in caso di necessità; la TV e il computer invece vengono usati con maggior frequenza. Per quanto mi riguarda, non uso spesso il computer poiché non ho un buon rapporto con questa macchina e la Tv la guardiamo dopo cena tutti insieme facendo attenzione che i programmi siano appropriati per i ragazzi.

Petrucci

58.

Non so se telefonini, TV e computer favoriscono o disturbano l’andamento familiare, so che comunque i telefonini sono molto utili per vari motivi, il computer è indispensabile per alcuni lavori  e la televisione ci tiene informati su quello che succede per il mondo. E’ vero, è diminuito il dialogo in famiglia ma se c’è qualche problema telefonini, TV e computer passano in secondo livello.

Tartaglia

59.

Sono ormai indispensabili nella vita frenetica di tutti i giorni, ma sono anche una grande “rottura di scatole”. Ci si siede la sera a tavola, tutti con qualcosa da raccontare, ma non si può parlare, non ci si può sfogare della giornata passata, perché e la televisione lì al centro della stanza a fare conversazione diretta, spietata che ci rende impassibili, incapaci di reagire, che ci sembra ci plagi con il suo bel modo di fare. Bisognerebbe avere il coraggio di ignorarla o meglio ancora di spegnerla, ma questo non avviene. Fu per questo motivo che 15 anni fa, quando mi sposai, non volli mettere per nessuna ragione la TV in cucina ma poi con il tempo, mia suocera ritenne di fare un bel regalo al figlio per il compleanno e gliela regalò. Fu per lo stesso motivo che non volevo assolutamente telefonini in casa, anche se mio marito lavorava sempre in giro per il mondo, e anche in questo caso ebbi io la sconfitta. Oggi abbiamo deciso di spegnere i telefonini alle otto di sera, all’ora di cena, ma comunque appena ci sediamo c’è la televisione con il suo TG pieno di catastrofi e il telefono fisso che inizia la sua corsa verso la mezzanotte. E’ un incubo! Quale è la soluzione? Sarebbe quella di spegnere tutto, TV, telefonini, telefono fisso, ma poi che fare? Sarebbe giusto nei confronti degli altri tutto ciò? So solo che alcune volte, grazie a queste magnifiche serate calme in casa mia, se ho da dire qualcosa di importante a mio marito, o glielo debbo lasciar scritto la mattina prima di andare al lavoro o debbo telefonare più tardi. Ecco, ora è necessario il telefono!

Mancini

60.

Nella mia casa ci sono tutti questi strumenti per la comunicazione li chiamo così perché forse non svolgono realmente questa funzione nella mia famiglia. A tavola non si parla perché si deve vedere questo o quel programma, i figli sono intenti a messaggiare con gli amici e non ascoltano cosa gli dici, il computer molto importante per la nostra era può essere anche un arma impropria…dipende sempre quanto si utilizzano e quanto fanno parte della nostra vita…nella nostra famiglia non sono molto presenti e ne sono felice altrimenti non avremmo neanche più il tempo per parlare visti i molteplici impegni. Ci piace giocare, ballare, ridere e prenderci in giro, siamo felici quando ci dimostriamo che ci vogliamo bene, è bello anche quando si litiga e debbo urlare per riportare la situazione alla normalità; ma non è forse questo la famiglia? Sono fortunata perché le mie figlie mi adorano ed io vivo per loro, non sarei capace di stare senza le loro abitudini e mi sento realizzata come mamma proprio perché nel loro piccolo mi fanno sentire al centro dell’universo e mi rendono partecipe della loro vita confidandosi e dividendo con me le loro esperienze, e allora penso a cosa servono il computer, il telefonino o la tv, niente può avere l’importanza di un dialogo o del vivere con i figli.

Verrelli 

61.  

La mamma:

Senza dubbio sono mezzi utili ma non indispensabili basta pensare a quando telefonini e tv non erano presenti nella nostra famiglia; il telefono di casa e un televisore bastavano per comunicare ed essere informati, tutto era più tranquillo, si telefonava quando era necessario e i programmi televisivi erano meno demenziali. Oggi gran parte di questi mezzi disturbano e favoriscono poco l’andamento familiare, non si può fare a meno di averli, con il cellulare si è rintracciabili in qualsiasi momento della giornata e da tutti visto che anche gli enti pubblici, o qualsiasi ufficio, richiede il numero del cellulare, così non ci sono più orari, regole e nessun rispetto dell’intimità familiare. stessa cosa per il PC che ti invoglia ad andare avanti con la tecnologia; conoscere tutto attraverso internet, ti trovi a dover subire tutto e questa sembra essere la soluzione più pratica e veloce per poter fare altre cose, ed ecco che la giornata è tutta impegnata. Infine la televisione e il digitale che con programmi come i reality show, televendite, telenovela, pubblicità, tragedie e angosce del telegiornale che ti fanno venire voglia di spegnerla, in quanto già si vivono in modo difficoltoso i nostri problemi, e non per essere egoista. Vorrei vivere la mia vita serenamente, con la mia famiglia cercando di mantenere la naturalezza delle cose senza cercare di avere di più, ed essere succube di tutti questi mezzi.

Pontecorvi 

62.

Siamo nell’era tecnologica, tutto ciò che è progresso è positivo, se usato correttamente altrimenti può divenire “nocivo”. Quando la sera ci riuniamo per la cena preferiamo parlare anziché tenere acceso il televisore. I ragazzi raccontano la loro giornata oppure il diverbio avuto con l’amica/o del cuore, i problemi “d’amore”, è un momento magico sentirli parlare senza la presenza di “pubblicità, notizie, etc..” I telefonini e il computer sono spenti, si usano con parsimonia, il cellulare deve essere usato solo per necessità altrimenti se ne diventa dipendenti, lo stesso discorso per il computer. Vediamo troppo spesso bambini di 9-10 anni e adolescenti alle prese con queste meraviglie, tutto si riduce a freddi SMS, non c’è più dialogo e questo è molto triste.

Di Sist 

63.

La televisione è un mezzo di comunicazione di massa che secondo il programma può favorire l’andamento familiare. il programma se gradito può essere seguito dall’intera famiglia, e al termine possono essere discussi i contenuti e i significati, purtroppo oggi non ci sono molti programmi da seguire, specialmente per i ragazzi. La maggior parte dei programmi, a mio giudizio, è spazzatura, ci sono trasmissioni diseducative e sciocche, oggi vanno di moda i Costantino e compagnia bella, che non sono altro che fantocci gonfiati. Per quanto riguarda il computer serve ai ragazzi per la scuola, per le ricerche e, a mio giudizio, i bambini dovrebbero essere sempre seguiti perché in rete ci sono parecchi siti, dove si nascondono persone orribili e indegne. Per i telefonini si è fatto e si fa un uso improprio, si usa per delle sciocchezze, e più che altro disturbano l’andamento familiare.

Pace 

64.

Credo che questi mezzi da una parte favoriscono ma dall’altra veramente disturbano l’andamento familiare perché non si può farne a meno. Il telefonino; ce ne sono 4 in una famiglia di 5 persone, alcuni ci lavorano ma per altri è solo una moda, non c’è respiro siamo sempre controllati. Il computer è un mezzo per comunicare e oggi serve per qualsiasi cosa. La cosa che ci potrebbe disturbare di più in famiglia è la tv perché è un mezzo di ascolto, cultura generale e divertimento, però è sempre presente giorno e notte e non ci permette di dialogare quando ci si incontra a cena.

Bartoli 

65.

Per quel che riguarda la nostra esperienza familiare la presenza della tv e del computer è spesso un elemento di disturbo perché cattura l’attenzione delle nostre bambine che, davanti ad un cartone animato o ad un gioco al computer si “incantano” e non c’è verso di staccarle da lì. Questo comporta il fatto che rallentano le altre attività che  dovrebbero svolgere, come vestirsi al mattino, e il fatto che bisogna ripetutamente sollecitarle. In quei momenti finisco per odiare la tv e provo l’istinto di romperla, soprattutto quando trasmettono la pubblicità che mi sembra proprio una forma di violenza e di manipolazione del cervello dei bambini. Fortunatamente non siamo ancora nella fase dell’attaccamento al telefonino, anzi il telefono è ciò che a volte disturba la mia famiglia, quando parlo con le mie amiche, del resto è l’unico modo che ho per restare in contatto con persone lontane, comunque cerco di telefonare sempre quando sono da  sola.

Mariani 

66.

L’era moderna ha evoluto l’uomo sia in campo tecnologico che in quello manuale. A volte, anzi spesso, mi soffermo a pensare che queste tecnologie avanzate: computer, telefonini, internet hanno dato una mano all’uomo, ma hanno disturbato l’armonia della famiglia. Quante volte ci capita, durante il pranzo o la cena, che non si dialoghi con i propri figli e il partner perché siamo occupati a rispondere    al telefonino o a seguire un programma in tv? Secondo me oggi c’è troppo, e l’uomo è bombardato da tutti questi messaggi pubblicitari che non sa più che cosa deve scegliere.

Maone 

67.

Beh, cominciamo dal telefonino. Nella nostra famiglia ce ne sono tre, uno di mio marito, il mio che è quasi sempre spento e quello di mio figlio maggiore che ne fa comunque un uso molto oculato. Il telefonino per noi è utilissimo, ci serve quando dobbiamo andare a prendere i ragazzi dagli amici o alla fine di gite scolastiche, quando li lasciamo soli a casa, quando dobbiamo ritrovarci da qualche parte. Il computer lo usa solo mio figlio maggiore, a volte per lo studio, spesso per i videogiochi, Cecilia lo usa ogni tanto per fare qualche gioco, ma non tanto spesso. La televisione è un problema più grosso, i miei figli tenderebbero a vederla troppo tempo se non ci fosse qualcuno a controllare. Devo stabilire io degli orari precisi, sennò loro potrebbero stare ore ed ore a vedere qualsiasi cosa, dal cartone animato alla pubblicità, basta che vedano qualcosa ed è questa mancanza  di senso critico che è preoccupante. E  comunque, secondo me, non è solo la qualità dei programmi che conta ma anche la quantità di tempo passato davanti allo schermo. La sera cerchiamo di mandarli a dormire presto (soprattutto le piccole) e il sabato affittiamo una cassetta che possa piacere a tutti,e non è semplice, per vederla insieme.

Motta 

68.

Sicuramente questi mezzi sono utili per la diffusione di notizie e per la comunicazione, ma allo stesso tempo, in particolare la televisione, si sostituisce al dialogo della famiglia. Proprio nei momenti in cui ci si riunisce, per il pranzo o la cena, tutti si concentrano a vedere questo o quel programma, arrivando a volte anche a discutere, per questo motivo,molto spesso, siamo costretti ad imporci sui nostri figli per farci ascoltare.

De Silvi 

69.

I mezzi di comunicazione che fanno parte della mia vita quotidiana sono: il telefonino e la televisione. Durante la mia giornata lavorativa uso spesso il telefono, mezzo utile per la mia attività a cui non potrei rinunciare. A casa nell’ora dei pasti siamo abituati a guardare la TV, questo non disturba la nostra conversazione poiché discutiamo su argomenti inerenti a ciò che stiamo guardando. I mezzi di comunicazione non disturbano nè favoriscono l’andamento familiare, fanno parte semplicemente del mio quotidiano senza influenzarlo.

Zenobi   

70.

Questi mezzi quali il computer, la televisione, i giochi elettronici sono sicuramente dei diversivi molto divertenti, a volte però diventano troppo invadenti per la vita della famiglia. La televisione sicuramente ci ha dato molto come notizie, divertimento, cultura ma ci ha anche privato di quel dialogo che a cena non c’è più, dato che appena si finisce di mangiare ci si butta sul divano a vedere un film o chissà che altro. Il dialogo è quel momento in cui ci si confronta con i figli, con il marito altrimenti viene a mancare nella vita di una famiglia quel legame che serve affinché essa cresca e diventi sempre più unita e forte. Io vedo che mio figlio appena mangiato scappa davanti alla play-station, non mi racconta niente della sua giornata, come è andata a scuola, come faccio a crescere mio figlio se non so quello che gli succede, quello che pensa e cosa vuole fare? Sicuramente si divertono e a volte fa anche comodo che i figli stiano davanti alla televisione ma è importante dargli anche mezzora la sera per sentire quello che hanno da dire, per far parte della loro vita. Tutte queste tecnologie ci hanno dato molto, ma ci hanno anche tolto.

Mastrostefano 

71.

I telefonini sono molto utili, per quanto ci riguarda nell’andamento familiare non ci creano nessun problema. Per la TV invece qualche volta ci attacchiamo, chi vuole vedere un programma e chi un altro, allora uno dei due va in camera, certo con due televisori anche tre ci si parla poco, a tavola i protagonisti sono i nostri figli che parlano della loro giornata.

Pinelli

72.

Ormai TV, computer e telefonini sono entrati prepotentemente nella nostra vita al punto di non poterne più fare a meno. Andrebbero certamente usati con giudizio, con discernimento a volte è possibile e a volte no. A parte le ore che la bambina passa davanti alla TV, per vedere soprattutto cartoni, rilassandosi dai compiti e dallo sport, abbiamo abbastanza spazio per il nostro dialogo che è la base per un rapporto lungo e duraturo. L’unico problema che vedo sono i messaggi non positivi e difficili da spiegare  che alcune volte la TV trasmette ai bambini in ore protette. Per quanto riguarda il computer, compreso internet, ne facciamo un uso abbastanza limitato e quando la bambina naviga su internet siamo sempre presenti e vigili.

De Domenico

73.

Tecnologie della comunicazione sempre più avanzate sono a disposizione delle persone, nella mia famiglia, come credo in tante altre, non mancano TV, telefonini e computer alcune volte possono essere un problema perché diminuiscono il dialogo in famiglia ma non posso dire che sono degli strumenti totalmente negativi, ognuno di noi usa uno di questi mezzi per soddisfare le esigenze di comunicazione, informazione, di svago e di studio, cerco per quanto posso di indirizzare le mie figlie verso un uso costruttivo di questi mezzi anche se a volte messaggi che arrivano dall’esterno non rispecchiano la realtà. L’importante è non far mancare mai il dialogo in famiglia e aprirsi sempre a nuove prospettive. Mia moglie pensa invece che queste strutture tecnologiche favoriscono solo disturbo, e potrebbero arrivare a provocare anche dei disturbi fisici….

Di Pardo

74.  

Il telefonino nella nostra famiglia è indispensabile e molto usato, lavorando entrambi delle volte capita che non ci vediamo per tutto il giorno. Quando le nostre figlie hanno dei problemi ci chiamano, il telefonino ci fa sentire più vicini, per noi è una sicurezza. La Tv è sempre accesa in casa, ci avvicina quando siamo a pranzo e cena, perché siamo costretti a vedere la stessa cosa, finito di mangiare le nostre figlie accendono la loro TV per vedere cartoni animati, programmi di musica e telefilm. La continua lotta per il telecomando è motivo di disturbo per la nostra famiglia. Il computer non ci disturba anzi è molto utile per lo studio delle nostre figlie, anche per noi genitori che lo usiamo per lavoro e impegni sociali, specialmente il papà.

Ciarla

75.

Telefonini, TV e computer… ormai sono diventati status simbol  dei nostri tempi. Grandi mezzi di comunicazione rendono tutto possibile, anche quello che fino a pochi anni fa sembrava impossibile. Tutto è a portata di mano, si tengono contatti con tutto il mondo, avendo la sensazione che, anche chi è a distanza di chilometri, è come averlo a pochi metri. Hanno semplificato la vita quotidiana di tutti noi, amplificando la nostra conoscenza del mondo, a volte anche arricchendo il nostro bagaglio culturale. Grazie alla TV i nostri figli hanno la possibilità di imparare tante cose. Con il computer hanno modo di conoscere più rapidamente che con i libri. Con i telefonini teniamo sicuramente più contatti con i nostri amici. Questi strumenti hanno influenzato l’andamento familiare apportando, come già detto, degli arricchimenti culturali ma come tutte le medaglie esiste anche un rovescio, questi mezzi hanno, secondo noi, la capacità di isolarci dal resto del mondo, infatti, per usarli non si ha bisogno di altre persone, ti tolgono il contatto reale con gli altri. Non a caso se la sera si spegne la televisione non si riesce più a parlare, sono mezzi che ci isolano dal resto della famiglia, togliendo spazio al dialogo, e al confronto. Un altro grande pericolo è che i nostri figli non vedano tutto positivo, la convinzione che tutto sia possibile li porta, e ci porta, a non sapere più valutare quello che è bene e quello che è male, basta sentire il linguaggio non proprio corretto dei piccoli e l’aggressività dei più grandi. La nostra opinione è che bisogna usare questi mezzi con moderazione, senza farli diventare il fulcro della famiglia, grandi mezzi di comunicazione che tali devono restare.

Cirillo 

76.

Il nostro rapporto con queste tecnologie è normale. Abbiamo un solo televisore che sta nel salone. Abbiamo due telefonini e un telefono fisso che usiamo io e mia moglie solo per le emergenze. Il computer è usato per rimanere aggiornati nella formazione culturale dei nostri figli anche se internet è ancora un tabù. Tutto questo è stato fatto per scelta perché crediamo che siano delle ottime invenzioni ma bisogna, come per tutte le cose, cercare di estrapolare solo le cose che ritieni positive. Fino a qualche anno fa avevamo il televisore in cucina e l’unica volta che ci incontravamo tutti insieme per cena, stavamo a zittirci l’un l’altro perché interessati a quello che diceva quella scatola colorata, come se fosse più importante del dialogo tra noi. Si ruppe e decidemmo, io e mia moglie, di non ricomprarla e da allora la sera a tavola si parla. E’ stato un esperimento riuscito e ne sono contento perchè si riesce a cogliere il senso dello stare insieme e dialogare sia in maniera calma e pacata sia in maniera animata e sanguigna, sempre nel rispetto degli individui, e capire, confrontandosi, quali sono i disagi e le gioie della famiglia. Spesso vedi persone  che sembrano che parlino da sole, hanno il telefonino con l’auricolare, altri che si scambiano opinioni espressi in file, e ti rendi conto che anche il modo di parlare cambia. Questo cambiamento, secondo il mio pensiero nel modo di parlare porta ad essere freddi e distaccati perché tra sms e chat le persone tendono ad affidarsi a delle macchine per parlare senza incontrarsi. Non è bello negarsi al linguaggio degli occhi, degli atteggiamenti, il linguaggio del corpo, gli odori e per questa ragione rimango distaccato nell’uso di queste tecnologie, poi rimane il fatto di imparare questo nuovo linguaggio, non è cosa da poco, autodidatta per lavoro. In conclusione la televisione, il telefonino e il computer sono generi di largo consumo e sono diventati indispensabili nella vita quotidiana ed è buona cosa usarli, tenendo sempre presente di non abusarne.

D’Auria-Tito

77.

La tecnologia, in generale è positiva perché ci aiuta tutti i giorni a compiere delle operazioni in pochissimo tempo. Nello specifico, la TV è una finestra aperta sul mondo che ci da notizie, in tempo reale su tutto, anche se molte volte quello che ci racconta non è proprio la verità. Il computer è un mezzo di comunicazione molto utile, positivo per i nostri figli, che da molti stimoli per la loro conoscenza. Il telefonino è utile sotto certi aspetti perché possiamo comunicare in qualsiasi momento con i nostri familiari, ma negativo perché non abbiamo più privacy. I mezzi tecnologici sono positivi e negativi, bisogna saperli usare, sicuramente un po’ disturbano l’andamento familiare perché tendono ad isolarci. La TV potremmo guardarla con tutta la famiglia e prendere spunto per fare delle considerazioni sul programma che stiamo vedendo, così abbiamo modo di parlare tra di noi. La stessa cosa vale per il computer, se usato insieme ci da la possibilità di imparare insieme. il telefonino infine va usato solo per necessità.

Panfili

78.

Per fortuna questi mezzi di comunicazione non interferiscono ancora molto nell’andamento della nostra famiglia. La televisione, da quando sono nati Alberto e Francesca, è stata utilizzata soprattutto per vedere le video-cassette con i cartoni animati o film per ragazzi, ma senza rubare troppo tempo al gioco. Per molto versi la televisione ha rappresentato un valido strumento per favorire l’apprendimento dei bambini, soprattutto per Alberto che ha difficoltà nel linguaggio: ad esempio, con la video cassetta del film di Benigni “Pinocchio”, ha potuto accostarsi in maniera divertente ed emotivamente efficace al racconto di Collodi; e così per molte altre favole o racconti fantastici. Come pure ha potuto godersi gli spettacoli registrati dello Zecchino d’Oro, con le musiche che gli piacciono molto. Anche per Francesca la televisione è stata uno stimolo alla fantasia, più che una schiavitù, anche perché noi genitori ne abbiamo limitato l’uso cercando di evitare che assumesse ruolo di parcheggio per farli stare buoni. Anche il computer è stato utilizzato relativamente poco, senza eccedere nei video giochi, grazie anche al fatto che ancora non abbiamo attivato internet, mentre per i telefonini Alberto e Francesca ancora non ne hanno uno. Tutto sommato riteniamo che questi mezzi di comunicazione abbiano sin ora favorito l’andamento familiare. crediamo però che questa situazione, al momento buona, possa venire complicata nella crescita dei nostri figli con il passaggio alla adolescenza. Temiamo che in seguito possa scattare lo spirito di imitazione dei coetanei, con gli eccessi talvolta tipici dell’età. Come succede a volte con i telefonini, strumenti utilissimi ma il cui uso smodato può degenerare nella dipendenza e favorire un tipo di comunicazione che maschera una sostanziale solitudine. Come quando capita di vedere ragazzi che si incontrano e sono impegnati a giocare con il telefonino e a digitare sms, piuttosto che a parlare guardandosi negli occhi.

Setzu

79.
Sicuramente telefonini, TV e computer fanno ormai parte della nostra vita familiare, fortunatamente vengono usati con molta attenzione, la TV è la più usata da tutta la famiglia. Il computer non è entrato ancora a far parte della nostra quotidianità, infatti viene usato solo per i giochi in quanto non abbiamo ancora l’abbonamento ad internet. Tutto questo comunque non disturba l’andamento familiare in quanto abbiamo sempre i nostri momenti per parlare e confrontarci tra di noi.

Chiarella-Bucci

80.

Sicuramente tra i tre mezzi di comunicazione, quello più favorito è il telefonino e non mi disturba affatto anzi siamo più tranquilli in quanto sappiamo sempre dove sono i nostri figli. In casa nostra la televisione si guarda soprattutto la sera durante la cena per il notiziario, quindi, la guardiamo molto poco. Quando non vado a lavorare preferisco uscire con la mia famiglia anziché guardare la TV. Per il computer, sembrerà strano, ma ancora non ne abbiamo uno.

Abbafati

81.

Carissimo Don Gaetano, siamo talmente presi da queste tecnologie moderne da dargli troppa importanza e, spesso prevalgono al dialogo familiare. Da quando sono usciti i telefonini, i pranzi o le cene fredde non ci sono più, perché i clienti di mio marito lo chiamano durante il giorno, io invece non sono una grande utilizzatrice del telefonino. Il computer non viene usato spesso, solo per preventivi di lavoro, e qualche volta lo usa mio figlio grande per viaggiare su internet e Federico spesso ci gioca. Per me, la televisione è la più invasiva e la tengo spesso accesa per compagnia. All’ora di cena c’è il telegiornale, e se qualcuno (quasi sempre mio figlio piccolo) parla, viene severamente zittito da mio marito senza rendersi conto che a volte quello è l’unico momento per parlare e confrontarci tra di noi.

Spaziani 

82.

Molto! questi oggetti disturbano molto l’andamento familiare. In casa mia (se casa si può chiamare!) è un caos terribile la televisione della cucina resta accesa dalle 07:00 fino all’ora di andare a dormire, poi inizia a funzionare la TV della camera da letto, perché mio marito, anche se dorme dice che ha bisogno di tenerla accesa. Il mio telefonino non squilla quasi mai, ma quello di mia figlia è in continuo funzionamento. A volte il pomeriggio, se la più piccola delle mie figlie guarda i cartoni animati in cucina, le sorelle vanno in cameretta e ascoltano lo stereo ad alto volume e contemporaneamente cantano e ballano come pazze. La sera sono più pazza di quando mi alzo al mattino e mentre vorrei riposare la notte sono costretta a dormire con il telegiornale che mi scorre nel cervello e parla di borsa, cronaca e del Papa.

Isca

83.

Caro Don Gaetano, oggi tocchiamo proprio un bel tasto: il telefonino che per i giovani, e non solo, tutto è tranne che l’oggetto per cui è stato inizialmente ideato, cioè telefonare. Dal telefonino si può accedere ovunque; da internet al proprio conto bancario, dalla Tv alle foto e ai filmini, si può addirittura collegare al computer di casa tramite web cam e controllare che nessuno estraneo possa entrare nella nostra casa, fa insomma mille cose e piano piano si è impossessato del nostro tempo quotidiano. Tra messaggini, squilletti, giochini, ogni tanto ci scappa pure una telefonata di quattro secondi, solo quattro altrimenti finisce il credito. Nostro figlio a volte sta delle giornate con il telefonino in mano ed è un po’ irritante, ma il massimo lo raggiunge quando all’improvviso lo posa e si alza dicendo che deve telefonare ad un amico e prende il telefono di casa. Ci chiediamo, senza avere risposta, cosa stesse facendo con il telefonino perché noi, vecchi dinosauri, crediamo che serva per telefonare e, che in alcuni casi, abbia anche salvato delle vite. Forse al momento del bisogno ci dirà “attenzione batteria scarica”. Questo vuole significare che Tv, telefoni e computer se usati con parsimonia e per giusta causa sono oggetti utilissimi e di grande valore, come l’uso che fa lei, Don Gaetano, di internet, perché può raggiungere migliaia di persone nel mondo, facendo conoscere e divulgando i suoi metodi e i suoi pensieri di uomo di chiesa e magari confrontarli con altri di fede e religione diversa. Questo, a mio avviso, è un buon uso del mezzo, ma purtroppo anche in esso ci sono decine di insidie, siti ambigui e pericolosi, ed è cura di noi genitori guidare i nostri figli in questo percorso affinché ne facciano un’applicazione accorta e moderata.

Tirillò 

84.

Ho sempre sostenuto e creduto che in una famiglia oltre ad esserci l’amore, la chiarezza e il rispetto, dovrebbe esserci soprattutto il dialogo. Attraverso il dialogo ci si capisce, si risolvono i problemi, si acquista fiducia per chi abbiamo vicino. Purtroppo la società di oggi ci ha sbattuto in faccia canoni diversi; oggi siamo cambiati, dipendiamo quasi dai satelliti, telefonini, Tv via cavo e computer. Forse qualche anno fa la tecnologia in molti l’avranno desiderata; oggi è realtà. Devo ammettere che in molte circostanze è addirittura indispensabile, ma in alcune altre è un tantino esagerata. Riguardo il dialogo in famiglia, purtroppo oggi il televisore non si spegne mai, i computer, i giochi elettronici e i telefonini sono sempre accesi, fanno parte di noi, vivono con noi. Ma come facciamo a condividere tutte queste cose insieme? come si fa a stare davanti al televisore parlando ai nostri figli e addirittura pretendendo che ci rispondono? Come si fa a parlare con un bambino che da ore è davanti a un gioco? Secondo me in questi casi dovrebbero esserci delle regole che andrebbero assolutamente rispettate, altrimenti si rischia di perdere il bene più prezioso, il dialogo, il rispetto. L’armonia in una famiglia non deve mancare mai, è un bene prezioso per noi e per i nostri figli, ci fa stare insieme e ci aiuta a crescere.

Valente

85.

Credo che stia all’intelligenza di chi fa uso di queste cose non farle interferire troppo sull’andamento familiare, dipende da quanto e non in che modo si usano. Il telefonino però lascia molto più spazio all’invadenza di altre persone, sono in pochi coloro che lo spengono nei momenti in cui disturba il rapporto familiare, particolarmente i ragazzi ma non solo. Ritengo che questi mezzi tecnologici non siano da demonizzare in quanto tali perché sono la spia di vuoti di comunicazione in famiglia, chi non ha tanta voglia di comunicare può isolarsi anche leggendo libri o giornali, rifugiarsi in qualsiasi altro hobby o scegliere di parlare il meno possibile.

Bruffa 

86.

I vantaggi dell’utilizzo della tecnologia ha comunque un prezzo da pagare, consiste nel rischio dell’isolamento. La Tv, il telefonino ed altro non favoriscono l’andamento familiare, soprattutto dal punto di vista del dialogo. Il quotidiano è già cadenzato dai ritmi frenetici che non favoriscono il confronto del gruppo familiare, e quindi se nei momenti di incontro inseriamo la Tv ed altro allora non vi è più dialogo. È pleonastico argomentare sull’importanza di esso, ma è altrettanto inconfutabile che il dialogo rappresenta l’unico modo per comprendere eventuali problemi dei figli o dei coniugi. Nel nostro nucleo familiare abbiamo adottato una banale e semplice regola; quando si cena non si guarda la Tv e non si risponde al telefono. Abbiamo notato inoltre che far rinunciare alla play station, al gioco o ai cartoni per il dialogo non è produttivo, poiché rappresenta comunque una costrizione, bisogna creare nell’arco della giornata un momento in cui ci si riunisce per parlare e soprattutto ascoltare.

Consoli 

87.

L’andamento familiare non è disturbato dai mezzi di comunicazione, o almeno dall’utilizzo di questi mezzi in maniera consona. È difficile pensare che un bimbo o un genitore che si tuffa nello specchio televisivo danneggi l’armonia della famiglia, è vero sicuramente il contrario. Se entrando la sera a casa seduta sul divano la mia famiglia si trova inebetita davanti lo schermo e non trova nemmeno la forza di un saluto, di un confronto sui fatti della giornata, altre sono le cause. All’alba della rivoluzione industriale si distruggevano le macchine pensando che sarebbero state la rovina dell’uomo, con conflitti familiari la comunicazione così fatta propria e utilizzata con capacità da tutta la famiglia.

D’Alessio 

88.

Oramai la generazione dei nostri figli, sta crescendo con l’evoluzione di questi oggetti, vietare il loro utilizzo sarebbe come chiedere loro di non evolversi. È vero indubbiamente che alcuni di loro non utilizzano nel modo giusto queste macchine, si vedono ragazzi che stanno con i telefonini in mano e non vedono quello che sta succedendo intorno a loro, e questo purtroppo è sbagliato, come anche l’utilizzo dei computer che vengono usati normalmente per giocare, in ambedue i casi ritengo l’utilizzo sbagliato sia dovuto sempre al nostro insegnamento, dobbiamo insegnare loro ad utilizzarli per scopi positivi, altrimenti cadono nel business della commercializzazione, sono cose utilissime per la società e per ogni singola famiglia, ma debbono essere utilizzate nel loro corretto modo… Parliamo invece del mostro Tv…, nella nostra famiglia abbiamo una visione contrastante di questo elettrodomestico, io e i miei figli preferiamo guardare  film di azione, e purtroppo nell’azione di oggi ci mettono troppa violenza, ma è pur vero che in realtà la società oggi ce la propone tutti i giorni, non dico che sia educativo ma quantomeno realistico, ed i ragazzi si abituano a dover confrontarsi anche con questa realtà. Mia moglie preferisce invece film di sentimento, oppure trasmissioni di informazione, telegiornali etc.. anche questo serve per un’educazione, quindi tanto vale mettere tutto in un calderone e sperare che loro prendano tutte le cose positive e ne facciano buon uso per la loro futura esistenza.

D’Andrea 

89.

La nostra  idea per la tecnologia è varia, la Tv la preferisco esclusivamente per i notiziari, lo sport, la cultura e un po’ di spettacolo, non mi piace essere dipendente dalla Tv perché diminuisce l’intimità familiare, anche se per mancanza di tempo e per programmi che non condivido la vedo poco. Per quanto riguarda i telefoni, cellulari e videotelefoni, questi servono a togliere il dialogo con i figli, è automatico che quando si è a tavola squilli il telefono, rispondono al telefono si alzano e vanno in giro per casa gesticolando, intanto a tavola aspetti per pranzare insieme e guardarsi negli occhi, ma escono e ci si rivede la sera. A volte viene nostalgia  di quando non c’erano tutti questi mezzi e si aveva più tempo per stare insieme e soprattutto per parlare.

Bussetta 

90.

Partendo dal presupposto che disturba quello che disturba e tutto il contrario, è chiaro che in un momento intimo e familiare squilla il telefono questo disturba, oppure la Tv che comanda in casa disturba ma, basta un po’ di buona voglia e questa non disturba. Il computer merita un maggior approfondimento in quanto è uno strumento fondamentale, creato per aiutare nel lavoro e in milioni di altri campi, ma è anche un oggetto di svago ed anche qui il discorso è come le altre “diavolerie” (telefonini etc.), basta un po’ di buonsenso. L’andamento familiare, fondamentalmente è disturbato quando qualcuno della famiglia “lascia la porta aperta” al disturbatore, perché non ha voglia di parlare, scambiare e stare con la famiglia.

Esposti 

91.

Rispondo che per il 50% favoriscono e per l’altro 50%  disturbano l’andamento familiare. Tra gli imputati maggiori c’è la Tv che nelle nostre case la fa da padrona, perennemente accesa, anche se spesso inascoltata. All’ora di cena il Tg irrompe con i suoi sanguinanti servizi che spezzano quel filo di tranquillità e relax dopo una dura giornata per tutti. In prima serata, dopo aver letto le favole e messo la prole a nanna, la diversità dei gusti televisivi (io al contrario di mio marito odio le partite di calcio) isola sempre più i componenti della coppia. Il secondo imputato è il telefono fisso o cellulare che sia è sempre pronto a squillare vuoi per lavoro, vuoi per futili motivi, questo accade sempre nelle ore dei pasti, momento in cui si è più indaffarati o si cerca di dialogare. Il computer lo possiamo, per ora, promuovere a pieni voti poiché lo usiamo per lavoro o per alcune ricerche scolastiche. Penso che tutto comunque dipenda da quanto noi ci lasciamo prendere la mano poiché non dobbiamo dimenticare quel 50% di utilità che questi beni di consumo ci offrono. Proviamo ad immaginare (senza ipocrisia) il vuoto e l’isolamento della nostra vita senza Tv, Pc e cellulare?

Abbafati 

92.

Noi su questa domanda riguardante i telefonini, la Tv, il computer ci troviamo in disaccordo perché abbiamo opinioni diverse riguardo l’uso di questi mezzi mediatici. Mio marito li usa molto spesso, io li trovo quasi inutili perché penso che usandoli continuamente ci portano ad una atrofia mentale e ci allontanano dalla realtà, dal quotidiano e questo ci porta spesso a discutere. La televisione la ritengo deleteria per l’andamento familiare perché limita il dialogo, viene selezionata anche a nostro figlio più spesso da parte mia. Per quanto riguarda l’uso dei telefonini anch’essi li ritengo elementi di disturbo,infatti vengono usati e fatti suonare in qualsiasi luogo e momento senza rispetto. Forse il mezzo che ritengo più utile è il computer perché ci fa spaziare dove vogliamo con tanta libertà.

Angelucci  

93.

Non abbiamo a casa il computer…anzi, si discuteva questa sera con mio marito della possibilità di comprarlo. Io non sono una patita, mi sembra quasi una violenza sul mio “piccolo mondo antico”. Anche a lavoro ci faccio a cazzotti, ma come commentava mio marito “è indispensabile, senza il computer non si va avanti”. Quindi, a fatica, mi piegherò al volere del progresso, e una volta acquistato non so se lo utilizzerò. Non discuto sulla sua importanza e utilità, ma sono una nostalgica, al posto delle E-mail preferisco le care vecchie lettere, mi piacciono i pesanti volumi dell’enciclopedia, con il caratteristico odore di chiuso, piuttosto che inserire un freddo cd, ma questo è il mondo di domani, ed i miei ragazzi saranno sicuramente più bravi della loro mamma, ma non avranno mai il gusto di piegare un foglio, di leccare un francobollo e di attendere trepidanti il postino ogni settimana. Le cassette della posta cadranno in disuso come le cabine telefoniche. E la memoria? Il nostro cervello non avrà più esercizio, saremo costretti ad impiantarci dei microcips per memorizzare. Il telefonino, molto di moda tra i giovanissimi, è un mezzo per risparmiare sul canone Telecom e non ne faccio un abuso, fortunatamente anche mio marito è del mio stesso parere. Piuttosto, ho notato che è l’ostacolo principale in una normale conversazione con altre persone, ti fermi a parlare per strada con un conoscente? Subito dopo squilla il telefonino e tu sei costretto a salutare in modo frettoloso. Oppure abbiamo amici che passano l’intera serata a parlare con te, mentre contemporaneamente inviano e ricevono sms, rispondono a raffiche di telefonate. La televisione,invece, è quella più subdola, ti gestisce la vita senza fartene accorgere, è l’amica che abbiamo in ogni stanza, che richiediamo anche quando andiamo in vacanza. Si insinua nel nucleo familiare ed è sempre lei ad avere voce in capitolo, ci regala gioie e dolori, momenti di grande imbarazzo “mamma ma cosa fanno quei due?”…ti suggerisce cosa comprare al supermercato, quale partito votare…ti ingozza di programmi spazzatura riuscendo a farci amare persino l’esuberante Leccio e poi…e poi c’è sempre la candida famigliola del Mulino Bianco (un incubo) che ti sorride…tu li guardi mentre tra loro parlano, ridono, scherzano,giocano con i figli…sempre così presenti, così scattanti, così, così…un passo indietro! Caspita, ma non hanno mai la Tv accesa? No. Farnetico forse, Don Gaetano, ma dov’è la libertà individuale quando poi siamo “felicemente” controllati da computer, cellulari, Tv e telecamere?

Sciotti 

94.

Nella nostra famiglia ho sempre cercato, come madre, di non dare troppo peso a tutte le tecnologie moderne; perché ho sempre sostenuto che i bambini e i ragazzi non devono passare il loro tempo libero davanti a un televisore, o addirittura ore davanti ai videogiochi. Queste cose sono utili se adoperate con moderazione, non l’abuso che tutti ne fanno. Mia figlia Vanessa, soprattutto le giornate belle, le ha sempre passate e le passa in giardino a giocare con i suoi cani, con la play station ci gioca pochissimo. Infatti non la vedo malata di tecnologia come molti ragazzi di oggi. Non sono contraria al progresso ma non deve privarci del contatto diretto con gli altri, molti preferiscono mandare sms o altre diavolerie elettroniche invece di guardare negli occhi la persona con cui devono comunicare. Forse sarò l’unica che ha il cellulare sempre spento, vi dirò di più forse siamo l’unica famiglia a non avere internet, mezzo utile ma nello stesso tempo molto pericoloso e dannoso per i ragazzi. Ci sono troppe insidie, trappole a cui i ragazzi non sanno sfuggire, quindi per evitare di avere qualche brutta sorpresa abbiamo deciso di non accedere a questo servizio. Forse è anche uno sbaglio perché si trova a disagio rispetto ad altri ragazzi, forse è meglio un po’ di disagio che quell’essere “robottistico” che vedo nei ragazzi.

Frison

95.

Credo che favoriscano tantissimo la vita familiare, la TV per esempio anche se porta brutte notizie è utile. Dal computer puoi imparare un sacco di cose, non ho neanche paura di internet perché se le ragazze ci navigano da sole, mi fido, e poi basta farsi raccontare e ogni tanto dare un occhiata, ma stare continuamente davanti al computer no. I telefonini per me sono l’invenzione del secolo, ti rendono la vita più facile.

Lalleman 

96.

Patrizia:

Nella nostra famiglia i moderni mezzi tecnologici di comunicazione hanno modificato il nostro modo di vivere, senza stravolgerlo e l’uso del telefonino fra le mura di casa è quasi inesistente. Per la televisione il discorso è simile e tranne alcune eccezioni (gli eventi sportivi) siamo soliti registrare i programmi che ci interessano, evitando di accenderla durante i pasti, soprattutto a causa di mio marito che si fisserebbe ad ascoltare anche le pubblicità togliendoci ogni possibilità di dialogo. I programmi registrati li seguiamo in seguito, quando gli altri sono diversamente impegnati (compiti, computer, lavoro e faccende domestiche). Il computer è quello che ha inciso di più sull’andamento familiare, dopo i primi anni nei quali mio marito esagerava nell’usarlo, adesso abbiamo raggiunto un certo equilibrio e assieme ad internet è diventato un valido ausilio anche per la scuola dei bambini e i loro compiti.

Vito:

D’altra abbiamo più volte considerato che io, sono più presente per i miei cari seduto qualche ora davanti al computer (magari mentre mia moglie segue una telenovela e i bambini fanno altro) che coltivando un hobby lontano da loro, come giocando a carte in un bar. In fin dei conti, se usati con moderazione e qui ognuno trovi la sua misura, si tratta di mezzi a nostra disposizione che ci possono informare ed arricchire come una volta non sarebbe stato possibile, non trasformarli in qualcosa di dannoso dipende da noi. 

Xxx

97.  

Telefoni, televisioni e computer sono oggi strumenti di progresso irrinunciabili anche se in famiglia cerchiamo di utilizzarli in modo intelligente. In modo particolare il cellulare che è diventato un compagno inseparabile per i giovani, ne hanno fatto quasi una protesi del loro corpo. Purtroppo è difficile che si pranzi o si ceni senza che il cellulare o il telefono squilli almeno una volta, costringendoci ad interrompere il pasto. Ringrazio però chi ha inventato i cellulari perché grazie a loro posso sempre comunicare con mio figlio grande che, a 15 anni, esce con i suoi amici. Per il piccolo invece è ancora oggi un utensile inutile e spesso, fortunatamente, dimenticato. Per quanto riguarda l’andamento familiare, debbo dire che non è molto turbato dall’uso di questi mezzi, infatti noi specialmente a tavola chiacchieriamo molto, ci raccontiamo le nostre giornate, lasciando che la TV faccia solo da piacevole sottofondo. Un discorso diverso sono invece i video giochi che assorbono molto del tempo libero dei miei figli, affascinati dagli effetti tridimensionali di straordinario realismo ed a sfide fantastiche e interminabili. Io e mio marito cerchiamo di lasciare ai figli meno tempo libero possibile, organizzando con loro giochi e passeggiate.

Sardini

98.

Il progresso ha portato regresso. E’ vero che siamo presi da mille problemi, corriamo più della lancetta dell’orologio, figli da portare a scuola, compiti, attività sportive e alla fine? Arrivi a casa e c’è una piccola o grande scatola che è diventata una compagna preziosa, la si accende anche solo per abitudine. Da quando si accende non si sente altro che: -I nutrizionisti e pediatri dicono di non far mangiare ai nostri bambini le merendine, poi loro tra un cartone animato e l’altro ti martellano la testa con la pubblicità di merendine, snack, patatine e poi attenti all’obesità! Dicono di non fare diete drastiche perché ci sono molti casi (specie nelle ragazze) di anoressia e bulimia, e loro che fanno? Pubblicizzano prodotti brucia grassi, fanno vedere sfilate di moda con fotomodelle scheletriche. Ai telegiornali, sui quotidiani, in primis “LA VIOLENZA”. Figli che uccidono i genitori, mamme che abbandonano o uccidono i figli, droga, rapine, guerre, suicidi non basta tutto ciò. Mi è capitato di vedere con mia figlia un cartone animato dei Simpson e che insegna? Parolacce, una conduzione familiare particolare, per non parlare poi di cartoni animati violenti! Le tecnologie moderne hanno tolto molto, sopra ogni cosa il dialogo, la lettura di un buon libro, la comunicabilità con gli altri e il giocare con i propri figli. Questo è il nostro nuovo mondo, un mondo artificiale, servito solo a distruggere quel poco che è rimasto sano in noi. 

Ippoliti

99.

Le domande che ci poni Don Gaetano, sospingono ognuno di noi a considerare che “valore” diamo ai prodotti moderni della tecnologia. Come ogni cosa che entra a far parte nella vita di ognuno, che ci agevola, rendendoci così abilissimi nell’uso della tastiere (dal telefonino al computer, al telecomando che ci fare zapping sui canali satellitari e non), come ogni cosa che ci riguarda la tecnologia a i suoi pro e i suoi contro. La comunicazione interpersonale è così spesso legata al telefono o agli sms, si riesce poco a parlare ed esprimersi nel senso letterale del termine perché si va sempre di corsa e non c’è tempo. Con la vita convulsa che ognuno di noi conduce c’è sempre meno spazio per le chiacchiere e per informarsi sugli amici che non vedi da tempo. Il computer è ottimo per scoprire e conoscere ma il suo uso ci ha impigriti: a scuola non si ricerca più sui libri per approfondire un argomento perché ciccando il PC ti stampa in un batter d’occhio tutto quello che occorre alla ricerca. La TV ci porta il mondo in casa ma anche lutti, immagini che scuotono e l’informazione in senso lato. Il problema sorge, quando ritrovandosi a tavola, a fine giornata, sembra che l’intero mondo si sia ricordato della tua esistenza! Il tg va ascoltato perché si seguono gli sviluppi di una situazione già accennata il giorno prima, sul cellulare piovono sms ai quali si deve, se non in quel momento, rispondere perché chi te li ha inviati ha perso da tempo le tue tracce, il computer va consultato nuovamente prima di andare a dormire perché devi visionare l’ultimo file creato per il tuo lavoro. Sembra così di assistere ad una spersonalizzazione di se stessi e del rapporto con gli altri…. Io personalmente metto tutto da parte se le mie figlie pongono un problema o se le ho viste, poco prima, che rimuginavano qualcosa che va subito inquadrato e risolto. A casa poi è vietato, proprio per dare spazio alla comunicazione, vedere i cartoni (a volte rinuncio anch’io al tg) durante il momento dei pasti. Ben venga così tutto, anche se questo esasperato uso della tecnologia ci ha fatto perdere una parte vera e spontanea di noi stessi che dovremmo recuperare, ma cerchiamo di ridimensionare TV, computer e telefonini perché hanno finito, noi non ce ne siamo finora accorti, per relegarci in uno spazio che di umano ha veramente poco.

Palombo

100.

Da bambina ricordo che c’era solo la televisione, era l’unico mezzo per stare in contatto con il mondo, si viveva meglio c’era dialogo con i genitori, si parlava di più, si commentava ogni avvenimento. Ora che siamo nel 2000 la tecnologia ha intaccato i nostri affetti familiari, siamo diventati schiavi dei telefonini, dei computer e dei video giochi, possiamo dire che ormai fanno parte del nostro futuro. Per esperienza posso dire che nella mia famiglia non crea problemi perché quando si deve parlare è LEGGE spegnere tutto. Purtroppo per cause di lavoro la famiglia si ritrova solo a tavola, ognuno di noi è obbligato a esprimere i propri pensieri, cercare di non sviarli tramite la televisione o altri apparecchi. Oggi però senza di essi non si può vivere, ci occorrono per comunicare più in fretta con le persone e con il mondo, l’importante è cercare di non farsi trasportare perché alcune volte provocano dei danni per le famiglie, alcune vanno in rovina o in disgrazia per questi mezzi di comunicazione. Alcune volte rincretiniscono coloro che li usano, si fanno trasportare dai suggerimenti di altri esseri umani senza pensare più con il loro cervello ed essere succubi della mentalità altrui. Invece se usati con criterio aiutano molto nello studio, nelle ricerche e ci aiutano ad affrontare la vita con più ottimismo e con gli occhi aperti verso il FUTURO.

Pentino

101.

Caro Don Gaetano, riguardo tutti  questi attrezzi tecnologici sono favorevole, basta che vengano usati in maniera e quantità giusta. Nella nostra famiglia, disponiamo di tre cellulari su quattro componenti, di un computer mal funzionante in quanto vecchio e di ben quattro televisori, diciamo che ne facciamo un uso modico. Abbiamo anche la play station e lì diventa un po’ più difficile tenere a bada i figli, che starebbero ore e ore incollati allo schermo. Tutti questi mezzi tecnologici, non disturbano l’andamento familiare, anzi i cellulari usati poco come facciamo, spesso favoriscono la comunicazione tra noi. Il problema è sempre il solito, non farsi prendere la mano e usare i mezzi messi a disposizione in maniera propria, senza esagerare.

D’Addezio

102.

I telefonini, TV e computer sono mezzi necessari per comunicare con persone lontane ed avere informazioni utili, ma qualche volta si esagera, questo fa sì che non si dialoga. Nella famiglia bisogna usare questi mezzi ma bisogna soprattutto dialogare, nella mia famiglia, che usa questi mezzi, prima di cenare parliamo di ciò che ci è accaduto durante la giornata, poi scegliamo il programma da vedere insieme, anche se qualche volta, si potrebbe fare a meno di vedere cose violente. Molte volte cambio canale e preferisco che mio figlio giochi. 

Mariani
103.

Fortunatamente in famiglia non ne viene fatto un grande uso, in quanto siamo convinti che siano mezzi che condizionano l’andamento familiare, perché tolgono tempo al dialogo, a scambi di idee e confidenze con i propri cari, talvolta certe persone arrivano quasi ad isolarsi restando in compagnia di questi mezzi. Siamo fautori del vecchio focolare dove le famiglie una volta vi si sedevano intorno per parlare e guardarsi negli occhi. Non vogliamo dire che tali mezzi non siano comunque utili, basta farne un moderato uso. 

Zarra 

104.

I tempi sono cambiati: fino a cinquanta anni fa telefonini, TV, e computer non esistevano…

Forse la vita familiare allora era sicuramente più tranquilla… ma neanche si veniva a conoscenza di informazioni e notizie che riguardavano il mondo che ci circonda. E’ anche vero però che ormai con tutte queste innovazioni il mondo è diventato caotico, stressante.

Durante la giornata è diventato impossibile per noi non utilizzare almeno una di queste macchine. Forse c’è anche meno dialogo all’interno del nucleo familiare di oggi… La televisione, ad esempio, oggi si trova in ogni casa e ciò toglie sicuramente tempo per fare magari solo il resoconto della giornata trascorsa.

Sicuramente tutti questi oggetti disturbano l’andamento familiare, ma è anche vero che oggi, come oggi, non potremmo più farne a meno.

De Pascale
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